CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO - 25-26 NOVEMBRE 2017 – 
SESSIONE VII - MANDATO IX

Responsabilità pastorale diocesana e situazione sociopolitica in Lombardia
in vista delle scadenze elettorali regionali e nazionali del 2018

Esito del confronto

BREVE DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO
Dai lavori di zona e di gruppo sono emersi come un dato acquisito situazioni che contraddistinguono le nostre comunità di fronte all’impegno politico: timore, silenzi, sterilità, inefficacia formativa, rischio di estraneità, indifferenza dilagante, sfiducia nella possibilità di cambiare qualcosa (fatalismo)

Dentro questa situazione si evidenziano pratiche contraddittorie:

· L’esigenza di un impegno in politica, ma solitudine di chi si impegna.

· Forte invito del magistero ad avere una sensibilità politica ma uso da parte della comunità rispetto alla politica di un linguaggio che “parla solo dei no”.

· L’esigenza di persone capaci in politica ma, in realtà, “requisizione” di giovani e adulti in impegni solo intraecclesiali, senza favorire la crescita di vocazioni socio politiche.

· Si invoca unità fede - vita, ma non ci sono sufficienti luoghi o occasioni che cerchino di entrare maggiormente nel merito di un modo con il quale la coscienza si forma.
RAGIONI CHE SI SONO EVIDENZIATE:

a) in relazione al contesto culturale:

· c’è un forte individualismo che contagia le coscienze e anche lo stile delle comunità cristiane

· perdita del senso civico

· siamo figli della nostra storia. Da “tutto DC”, all’assenza di riferimenti dopo il 1992 e incapacità di avere linguaggi nuovi e stili per riprendere in mano le questioni da credenti / cittadini.

· presenza di una forte secolarizzazione (come richiamato anche dal prof. Magatti) che incide anche nel modo di pensare politicamente da cristiani
b) in relazione al contesto ecclesiale:
· problema separazione fede - vita tra le quali permane ancora un forte dualismo

· molto presente una clericalizzazione che coinvolge tutti, presbiteri e laici e blocca una capacità più laicale di attenzione al discorso socio politico

· smarrimento di attenzione ai temi socio politici nelle comunità cristiane con la perdita dei luoghi di elaborazione (commissioni decanali, percorsi): o non ci sono o sono troppo poco noti.

PROPOSTE
Nel definire proposte, riteniamo che ci siano tempi diversi e livelli e ambiti diversi: occorre precisare chi è il destinatario della proposta e a quale livello ogni soggetto deve e può agire.

È emerso dai gruppi soprattutto cosa fare nel lungo termine, ma è opportuno già interrogarsi su proposte che guardino al breve termine (le imminenti elezioni)
Due linee di indirizzo di fondo accomunano tutte le proposte:

· Favorire la comprensione che ogni azione dettata dalla fede ha una valenza sociale

· Assumere in modo preciso il criterio della plurifomità nell’unità per affrontare questo tema politico sottraendolo a logiche divisive: tale criterio favorisce il dialogo e il confronto tra posizioni diverse in nome della comune radice di fede.
Quali indicazioni e/o azioni?
A BREVE TERMINE
· Tenere alta l’attenzione su alcuni temi: famiglia, tutela della vita in tutti i suoi aspetti, ambiente, economia e lavoro, ius soli, rispetto ai quali offrire luoghi di confronto e discussione

· Curare la comunicazione su iniziative, percorsi, comunicati diocesani sul tema socio politico in modo che favorisca sia una comprensione più unitaria e profonda dei problemi, vincendo una tendenza alla settorializzazione, sia un accesso a fonti credibili per affrontare i problemi

· Curare che i linguaggi della comunicazione (non lamentosi, polemici e solo critici) siano innovativi per raggiungere chi oggi ha una ricezione che è spesso solo emotiva o solo circoscritta a momenti di elezione o scelte specifiche

· Sollecitare la preghiera per le vocazioni politiche, dedicare più risorse all’accompagnamento di vocazioni politiche e curare nella formazione spirituale ordinaria una attenzione a questo ambito

· Invitare il CEM, nel solco di una tradizione ecclesiale ricca di attenzione concreta ai temi socio politici, a produrre un comunicato che sottolinei la responsabilità politica dei cittadini cattolici, avendo cura di sollecitare un impegno di riflessione da parte della chiesa locale (zone, decanati, comunità pastorali, parrocchie) sui temi condivisi in questa sessione

· Invitare il CEM a indicare il senso positivo riguardo all’adeguato uso degli ambienti ecclesiali
· Attivare i soggetti che possono in vario modo concorrere a sensibilizzare, favorire un’attenzione responsabile al tema socio politico: le famiglie, i preti, i diaconi, soggetti educativi vari tra i quali docenti IRC e docenti cattolici

· Valorizzare i cammini e le iniziative di associazioni e i movimenti di laici (vedi riferimento al coordinamento diocesano)

· Favorire nei territori iniziative di dialogo, confronto e la promozione di azioni da parte di soggetti ecclesiali e civili

· Sollecitare la responsabilità civile delle comunità eventualmente anche attraverso il discorso di Sant’Ambrogio

· Farsi carico come consiglieri di favorire incontri sul territorio sui temi e secondo lo stile compreso in questa sessione

A LUNGO TERMINE

· Ripensare e rinforzare la formazione di giovani e adulti nell’ordinarietà dei cammini e a livello territoriale, ma anche dando risonanza a cammini proposti a livello diocesano (valorizzare le scuole di formazione Date a Cesare)

· Chiedere al Servizio per la Pastorale sociale e il lavoro di mettere a disposizione strumenti in modo organizzato: per esempio pacchetti formativi replicabili negli oratori
· Chiedere al Servizio per i Giovani e l’Università di farsi promotrice di cammini continuativi e iniziative attente alla dimensione socio politica

· Diffondere la conoscenza della Dottrina sociale della Chiesa, con lo stile dettato da EG, riprendendo in particolare la Laudato si’, attraverso il rilancio, almeno a livello decanale, di una catechesi per cristiani adulti

· Favorire una conoscenza delle questioni e dei problemi, anche in dialogo con più soggetti (lavoro in rete) per aumentare le competenze
· Auspicare che nasca un luogo di confronto, ispirato all’unità tra fede e vita, su temi importanti che raccolga i cattolici impegnati in politica anche in diversi partiti

· Favorire una relazione di sostegno tra le comunità cristiane e i fedeli impegnati in politica
· Rilanciare le commissioni socio politiche e i “dialoghi di vita buona” (dal basso) nei territori

· Valorizzare i luoghi ecclesiali di dialogo e confronto (stile sinodale dei consigli pastorali) come “allenamento” a un approccio politico in senso lato

· Per contrastare un dualismo fede vita, sollecitare una predicazione (omelie) che converta la vita
